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Il dibattito
Sul tema del limite legale
alle candidature
intervengono Largher
De Zordo e Casagranda

di Gabriele Stanga

M ondo economico,
sociale e sindacale
concordano: Il
ricambio ai vertici delle

istituzioni non deve passare da
limiti imposti legalmente ma dalla
credibilità della proposta politica.
Il terzo mandato continua a far
discutere, sia dentro che fuori dal
Consiglio provinciale.
Ultimamente, e forse potrebbe
anche essere un errore politico, il
tema è stato molto spostato, da
riforma istituzionale e di sistema
democratico, a giudizio sulla figura
del governatore Fugatti e del suo
operato. Vanno in questa direzione
sia il referendum delle opposizioni
(e non solo) che le speranze
risposte su un’eve n t u a l e
impugnativa della legge, sulla scia
di quanto avvenuto per la
Campania. Che, però, come
ricorda lo stesso Fugatti, non vanta
l’autonomia speciale del Trentino.
Il rischio è quello di ripetere
quanto successo a livello
nazionale con la riforma Renzi-
Boschi, dove al referendum non si
votò tanto la bontà della legge,
quanto se mandare a casa o meno
il politico toscano. Trasportando il
tutto al Trentino e Fugatti, è
tutt’altro che scontato, che l’e s i to
sia lo stesso. «Un conto sono i
salotti buoni, un altro è il popolo,
la “zent”», ha detto al T il
presidente della Provincia. E “la
zent”, finora, che piaccia o meno,
ha dato ragione a lui, due volte di
fila. Sarebbe quindi forse più
opportuno capire qual è il
pensiero sul terzo mandato, a
prescindere dalla figura di Fugatti.
Anche in quei salotti buoni che lui
stesso contesta. Ecco quindi

l’opinione sul tema di tre
rappresentanti del mondo
sindacale, economico e sociale: il
segretario della Uil Walter Largher,
il presidente della Camera di
commercio, Andrea De Zordo e il
presidente di Trentino Solidale
Giorgio Casagranda.

Il sindacalista
Il primo della lista è Largher, da
fine gennaio alla guida della Uil:
«Vedo che anche in Veneto e in
Friuli si pone la questione per Zaia
e Fedriga. Non dobbiamo fermarci
sulle persone, la scelta deve
andare oltre». E in particolare,
secondo Largher, «l’errore di fondo
è puntare sul limite di mandati e
non sulle idee», come a dire che si
sta sbagliando leva: «Se Fugatti
venisse votato per la terza volta

sarebbe perché mancano idee forti
per contrastarlo». Una questione di
vantaggio in partenza: «Avere la
disponibilità delle risorse ti mette
in una posizione più facile rispetto
al consenso. Chi ha le risorse vive
sul consenso per come gestisce le
risorse e non perché propone una
società diversa», ma il sindacalista
non crede che il problema sia
questo. «Il problema vero non è se
tenere o meno il limite dei
mandati ma perché le persone
migliori, a volte, non fanno politica
e perché le persone non vanno a
votare, nemmeno nei comuni
dove i candidati sono il proprio
vicino di casa, persone che si
conoscono e si vedono impegnate
nell’associazionismo o in altri
campi. Il tema è l’a p p ro c c i o
culturale. Bisogna affrontare il

problema della disaffezione». E per
farlo serve la forza delle idee.
Anche sul ricambio della classe
dirigente la presa di posizione è
simile: «Spetta alla responsabilità
dei politici e delle persone che
votano», non quindi ad un limite
legale.

L’imprenditore
Arriva a una risposta simile, pur
con un ragionamento diverso
anche il presidente della Camera
di commercio, Andrea De Zordo.
«Il mio ragionamento va al di là
della persona - premette -
Riconosciamo l’importanza del
principio di alternanza e
rinnovamento, così come la
necessità di garantire continuità.
In Trentino poi abbiamo uno
strumento fondamentale come

“Bisogna riportare
le persone al voto
Se si fa bene, la gente
va a votare. Il ricambio
deve venire dal lavoro
politico dell’opposizione

Sindacalista Walter Largher Imprenditore Andrea De Zordo Volontario Giorgio Casagranda

l’autonomia ma non ci rendiamo
conto di quanto sia importante e
tendiamo a sminuirlo». C’è poi
u n’analogia col mondo
economico: «Alla Camera di
commercio non ci sono limiti di
mandato e ugualmente si è
assistito a 3 presidenti diversi.
Ogni soggetto deve essere votato e
spostare il limite di mandato non
garantisce la rielezione». La
conclusione è la seguente: «A
prescindere dal caso specifico,
avere uno strumento che
impedisce a qualcuno di
proseguire la carriera politica,
potrebbe portare ad eleggere
persone meno valide, solo perché
il primo soggetto non ha potuto
candidarsi». Non manca poi una
considerazione economica: «Il
tema della stabilità è un elemento
fondamentale per rendere
l’economia florida ed evitare che
ripetuti e continui cambi al vertice
portino le aziende a soffrire. Poi va
mantenuto un equilibrio con il
rinnovamento per evitare che si
ricada nell’eccesso opposto».

Il volontario
Non è diversa anche la posizione
di Giorgio Casagranda, presidente
di Trentino Solidale: «Chi decide
alla fine sono sempre le persone,
ci possono essere anche 15
mandati ma se non ti votano non
serve a nulla». Anche perché, dice
Casagranda, «Non è mica detto che
con i 3 mandati uno venga
riconfermato. Anzi, deve essere
uno stimolo a lavorare bene, anche
per le opposizioni. Se le cose si
fanno per legge, invece, perdono
valore, sia in una direzione che
nell’altra. Il ricambio deve venire
dal lavoro politico e dalle idee». E
qui si lega la seconda
considerazione, quella
sull’affluenza: «Mi sembra un po’
una contraddizione che in politica
si discuta di questo mentre la
gente non v apiù a votare. Bisogna
riportare le persone al voto. Se si
fa bene la gente va a votare. Penso
a Terzolas, dove anche con una
sola candidata sindaca, è andato a
votare il 67% degli elettori, ben
oltre la quota richiesta».
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«Il ricambio deve venire dalle idee»
Mondo sociale, categorie economiche e sindacati convergono sul terzo manda to

“Se Fugatti venisse
votato per la terza volta
sarebbe perché
mancano idee forti
per contrastarlo
Il tema vero è il non voto

“La stabilità è un
fo n d a m e n ta l e
per un economia forte
Poi bisogna mantenere
un giusto equilibrio
per evitare eccessi

Volontariato | Il progetto riunisce 7 associazioni del territorio con un centinaio di aderenti

Bussola, la nuova rete contro i tumori
L’iniziativa
Lo scopo del gruppo
è fornire rapidamente
informazioni e servizi
ai pazienti oncologici
di Luca Galoppini

Per non lasciare soli i cittadini
a cui viene diagnosticato un
tumore, alcune delle principali
associazioni trentine si sono
unite nel progetto BussoLà,
presentato ieri alla Piazza del
Volontariato. La referente del
progetto, Roberta Casagranda,
nonché presidente di Pronti
Qua, ne ha così parlato:
«Qualche anno fa abbiamo
contattato vari gruppi che si
occupano di malattie
oncologiche, perché ci siamo
resi conto che i pazienti
quando ricevono una diagnosi
del genere si trovano come

sotto uno tsunami, in mezzo
alla nebbia e tra le macerie e
hanno bisogno di avere subito
delle informazioni sui servizi
che vengono offerti», spiega
Casagranda, «Questa rete non
è solo una bussola nella nebbia
ma abbiamo anche giocato su
questa parola, perché vuol dire
anche io busso-là, tu bussi e
noi ti apriremo, anche perché
in Trentino la cassetta delle
lettere è la bussola. Siamo un
sito internet, sette
associazioni, un centinaio di
volontari e offriamo una
miriade di servizi».
Casagranda ha poi introdotto i
vari esponenti delle altre
associazioni, che hanno dato
vita a BussoLà. La prima a
presentarsi è stata Annalisa
Ravagni, presidente de Le Ali
della Coccinella: «Siamo
u n’associazione fondata nel
2010 che si occupa del
trasporto solidale con
accompagnamento e
assistenza nei confronti di
quelle persone che hanno

difficoltà motorie, che non
hanno mezzi propri o che non
possono appoggiarsi all’a i u to
dei familiari. Facciamo tutto
gratuitamente, e quella di
BussoLà è una causa che ho
sposato con amore, perché
mio marito è scomparso di
tumore sei anni fa, e da allora
so quanto sostegno serva
anche ai familiari».
Segue Laura Ravanelli,
dell’associazione Lotus:
«Anche se siamo giovane
come fondazione, essendo
nata nel 2023, quello di Lotus
è un gruppo formato da me e
altre sei donne che hanno
lottato contro il tumore al
seno. Da qui, è nata la
consapevolezza della
necessità di aiutare coloro che
affrontano un percorso
oncologico come questo.
Cerchiamo di aiutare i pazienti
e le loro famiglie attraverso
percorsi psicologici, lavorativi
e riabilitativi, fornendo loro
informazioni su aspetti
diagnostici, terapeutici e

p ro g n o s t i c i» .
È stato poi il turno di Elisabetta
Brentegani, del gruppo WeInk
Social Lab, che ha presentato il
percorso InsideOut: «Offriamo
tatuaggi artistici o dermo-
pigmentazione per chi ha
cicatrici o inestetismi dovuti a
trattamenti oncologici,
interventi chirurgici o
alopecia. L’obiettivo è quello di
dare supporto a queste
persone, cercando di farli
tornare ad amare il proprio
corpo, assistendoli sia dal
punto di vista fisico che
psicologico».
Con lei Samantha Gasparini,
della Lilt: «Il nostro presidente
è stato super entusiasta
quando gli abbiamo proposto
di partecipare al gruppo
BussoLà, perché abbiamo
sempre il paziente al centro
del nostro interesse. Aiutiamo
chi viene colpito da tumore
con diversi servizi, dal
sostegno emotivo alla
consulenza con nutrizionista,
riabilitazione, fisioterapia, fino

al trattamento diretto del
l i n fe d e m a» .
Ha preso poi la parola
Riccardo Ravagni, direttore
della Fondazione Hospice: «Il
nostro progetto si chiama “La
vita che cambia”, e cerchiamo
di aiutare, tramite una rete di
cure palliative, quelle persone
che hanno perso una persona
cara a causa di malattie
oncologiche. I nostri gruppi di
lavoro si occupano della fase
di post-lutto, facendo il
possibile per aiutare questi
familiari ad andare avanti».

L’ultimo a intervenire è stato
Roberto Mosna, della
cooperativa HandiCrea: «Noi
ci occupiamo esclusivamente
dell’i n fo r m a z i o n e ,
permettendo ai pazienti di
conoscere al meglio la
malattia che andranno ad
affrontare. Oltre che nel
centro, abbiamo delle persone
che fanno attività di sportello
anche in località periferiche
del Trentino, dove non sempre
è facile raggiungere le
p e rs o n e » .
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Presentazione I rappresentanti delle associazioni parte del progetto Bussola


